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Editoriale

Mentre l’Italia si spegne...
Il FMI (Fondo Monetario Internazionale) 
prevede un PIL pressoché stazionario (+0,3%) 
e in Parlamento si fa manfrina (8.000 
emendamenti), le grandi imprese realizzano i 
guadagni all’estero e i soliti “miseri” pagano.

di Lamberto Colla -

Parma, 27 Luglio  2014 -

C’è un tempo per pensare, uno per discutere e 
uno per agire. Questo almeno vorrebbe la 
logica. Continuiamo invece ad assistere a 
enunciazioni di obiettivi e di riforme, a 
motivate controdeduzioni ma sul piano dei 
fatti nulla o poco si è fatto.

Così come il rottame della Concordia, per due 
anni spiaggiata al Giglio, è 
ora in navigazione a 2 nodi 
all’ora (poco più di 3 km/
ora) verso Genova,  l’Italia 
s e m b r a a n c h ’ e s s a 
destinata a procedere, 
troppo  a rilento, verso gli 
approdi delle riforme. Ma 
mentre qui si discute e 
ridiscute, il Fondo 
Monetario Internazionale, 
nelle sue periodiche valutazioni 
di stima sull’andamento delle economie dei 
più importanti paesi, aggiorna al ribasso le 
stime di crescita per l’Italia a un misero 0,3% 
contro lo 0,8% previsto dal Governo lo scorso 
aprile. Vuol dire che praticamente siamo fermi. 
Non così per la Spagna alla quale viene 
assegnato un ben più onorevole +1,2% e 
aggiornato con un +0,3% sulle precedenti 
indicazioni. Per la  Germania è invece previsto 
un +1,9% per quest’anno confermandosi la 
locomotiva d’Europa seppure valga la pena 
dare una letta all’articolo di  Andrea Indini 
pubblicato sul “Giornale.it” dal titolo “Ecco 
tutti i trucchi della Merkel per nascondere i 
buchi di Berlino”. Quando si dice che lo 
stereotipo non conta nulla, conta eccome 
invece. Tutti quindi, più o meno velocemente, 
procedono mentre noi siamo qui arenati su  
8.000 emendamenti da discutere per la 
modifica elettiva o meno del Senato. 

Non che le opposizioni non abbiano motivate 
considerazioni da opporre e soprattutto da 
negoziare con il Governo ma procedere con un 
reiterato atteggiamento d’ostruzionismo e 
ingessatura del Parlamento non è più 
accettabile. 

Però è quanto sta accadendo in questi giorni e 
che porterà via tempo prezioso alle riforme e 
alle azioni di Governo per fronteggiare i 
problemi che quotidianamente affliggono i 
cittadini, almeno quelli che restano e che non 
vogliono o possono abbandonare questo paese. 

Un’abbandono che invece sta dilagando 
nell’Italia dell’ovest, in quel Piemonte che un 
tempo era sede della capitale e locomotiva 
d’Italia per la presenza delle sue grandi 
imprese, Fiat prima fra tutte.

Proprio dalla Fiat e ora seguita dalla famiglia 
Novarese dei Boroli-Drago azionisti di 
maggioranza del gruppo De Agostini e quindi 
di Gtech (leader mondiale del gioco) viene 

l’esempio di sfruttare l’Italia per 
realizzare i guadagni a Londra 
per alleggerirsi dalla 
imposizioni fiscali nazionali.

Intanto gli altri, quelli che 
rimangono, si pappano 
l’aumento delle accise, dei 
tabacchi, dei carburanti, della 
casa. Per pagare questi 
balzelli, l’uomo comune,  

riduce gli acquisti voluttuari e 
ora anche quelli necessari. Chi resta e vuole 
fare il proprio dovere modifica, sino alla 
mortificazione, lo stile di vita. 

Chi invece ha privilegi non intende disfarsene 
(vedi i dipendenti del Parlamento e i 
Magistrati) e chi più ne ha più ne vorrebbe a 
scapito dei privati e dello Stato come a 
esempio il caso dell’amministratore della NES 
spa (leader nel settore della custodia e 
trasporto di valori) il quale oltre a avere 
sottratto 40 milioni dai caveau della società ha 
proceduto a una evasione di pari valore a 
scapito dello Stato. Il tutto per accumulare 
immobili e collezionare auto e moto sportive 
ma anche bici da corsa e chi più ne ha più ne 
metta. 

La domanda che ci si pone è dov’è il limite di 
sopportazione dell’Italiano medio. Fino a 
quando potrà attendere prima di ribellarsi o, 
come molti hanno già fatto, autolesionarsi sino 
all’estrema conseguenza?
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Ambiente
Maltempo Emilia Romagna: prorogata 
a l 8 agosto la  scadenza per le 
domande
 

Alluvione 2014 e tromba d'aria 2013 - modifiche e integrazioni 
all'ordinanza 2/2014 relativa ai contributi ai privati per beni immobili, 
mobili e mobili registrati.

Bologna, 24.07.2014 -  
Prorogata al prossimo 8 agosto la scadenza per presentare le 

domande di contributo, raccordato  il testo con le disposizioni 
dell'ordinanza commissariale relativa alle attività produttive, recepite 
alcune osservazioni proposte dai Comuni e dalle Province in sede di 
Comitato istituzionale. Sono queste alcune delle novità introdotte 
dall’ordinanza, la numero 8 del 24 luglio 2014, che modifica ed integra la 
disciplina dei criteri, delle modalità ed i termini per la concessione di 
contributi per gli interventi di ripristino della funzionalità degli immobili 
ad uso abitativo nei comuni colpiti dalla recente alluvione di gennaio 
2014  e dalla tromba d’aria del 3 maggio 
2013.
Ad oggi ammontano al 60% del 
totale previsto  le domande di 
contributo già presentate dai 
c i t tad in i ne i comuni co lp i t i 
dall'alluvione di gennaio 2014 e 
dalla tromba d'aria del maggio 2013 
ai sensi della direttiva approvata con 
ordinanza 2  del 5 giugno scorso. Le 
modifiche e le integrazioni apportate 
a l l a d i r e t t i v a d i s c i p l i n a n o , 
a m p l i a n d o l e , c a s i s t i c h e 

precedentemente non contemplate o comunque non esaurientemente 
regolate, mentre non è stata cambiata la modulistica per presentare la 
domanda di contributo ed i successivi modelli riepilogativi di spesa per 
i quali i cittadini possono pertanto  continuare ad usare quelli approvati 
con la precedente ordinanza.
«Stiamo affinando sempre più gli strumenti per rispondere ai cittadini 
e alle imprese. Questa ordinanza, come le altre, è anche – ha 
sottolineato l’assessore regionale alle Attività produttive Luciano 
Vecchi – il frutto del contributo dei sindaci, dei tecnici e della 
cittadinanza per accogliere le esigenze e le aspettative di imprese e 
cittadini colpiti dall’alluvione e dalle trombe d’aria».

Su richiesta dei sindaci sono state apportate alcune proroghe 
rispetto ai tempi e alle scadenze fino ad oggi in vigore. Il termine 
ultimo per la presentazione delle domande di contributo è prorogata 
dal 31 luglio all'8 agosto. La scadenza entro cui sostenere le spese per 
la riparazione o l'acquisto di beni mobili equivalenti a quelli distrutti o 
danneggiati è prorogata al 30 giugno 2015 allineandola quindi con il 
termine previsto per la fine lavori degli interventi di ripristino dei beni 
immobili. La spesa per la riparazione o il riacquisto di beni mobili 

registrati è prorogata al 31 
dicembre 2014.
La domanda di contributo deve 
es sere obbl igator iamente 
presentata completa in tutte le 
sue parti entro l'8 agosto 
mentre le documentazioni delle 
spese ammissibili devono essere 
fornite in originale ai comuni 
anche success ivamente e 
comunque non oltre i termini 
previsti dalla direttiva stessa.
Tra altre modifiche introdotte è 

AMBIENTE
MALTEMPO EMILIA ROMAGNA: PROROGATA 
AL 8 AGOSTO LA  SCADENZA PER LE 
DOMANDE 
Alluvione 2014 e tromba d'aria 2013 - modifiche e 
integrazioni all'ordinanza 2/2014 relativa ai contributi ai 
privati per beni immobili, mobili e mobili registrati.

(regione emilia romagna)
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stato chiarito l'iter per la richiesta di 
contributi in caso di abitazioni principali 
d a n n e g g i a t e , d i a g r i c o l t o r i o 
i m p r e n d i t o r i . L i m i t a t a m e n t e 
all’abitazione principale, i soggetti che 
hanno segnalato i relativi danni 
mediante le schede previste per le attività 
produttive (schede C) e l'agricoltura 
(schede D), devono presentare domanda 
ai sensi della presente direttiva a 
condizione che l’abitazione non sia 
collegata strutturalmente o ubicata in 
immobil i ad uso produtt ivo. In 
quest'ultimo caso la domanda 
va presentata congiuntamente 
a quella relativa all'attività 
produttiva e segue modalità e 
t e m p i d i s c i p l i n a t i 
dall'ordinanza 6/2014.
Tutte le documentazioni delle 
spe se ammis s ib i l i s ono 
l iquidabili da parte dei 
Comuni solo se giustificate da 
fatture, ricevute fiscali o altri 
d o c u m e n t i i n t e s t a t i a l 

beneficiario che ha presentato domanda 
di contributo. Per i beni immobili, nel 
caso i danni segnalati in sede di 
ricognizione siano stati superiori ai 15 
m i l a e u ro , o c c o r r e p r e s e n t a r e 
contestualmente alla domanda perizia 
asseverata. Per i beni mobili registrati, in 
caso di distruzione o danno non 
riparabile deve essere presentato il 
certificato di rottamazione.
Devono presentare domanda di 
contributo: i proprietari delle abitazioni 
d a n n e g g i a t e ; l ’ a m m i n i s t r a t o r e 

condominiale o  un condomino delegato 

dagli altri condomini; i proprietari dei 
beni mobili ubicati in abitazioni 
danneggiate; i proprietari dei beni 
mobili registrati.
Altre modifiche e integrazioni sono state 
introdotte relativamente a situazioni 
particolari quali i casi riguardanti: le 
abitazioni danneggiate dall'alluvione o 
dalla tromba d'aria e già dichiarate 
inagibili in conseguenza del sisma del 
maggio 2012; il decesso del proprietario 
dei beni distrutti e/o danneggiati 
successivamente alla presentazione della 

scheda di segnalazione dei 
danni o della domanda di 
contributo; la definizione di 
p e r t i n e n z e ; i c a s i d i 
autoveicoli per i quali non sia 
disponibile la quotazione 
Eurotax, la non cumulabilità 
d e i c o n t r i b u t i c o n l e 
detrazioni di imposta.
(Regione Emilia Romagna - 
24 luglio 2014)
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Fotovoltaico

Fotovoltaico, No 
a rimodulazione 
o b b l i g a t o r i a 
degli incentivi 

C o n f a g r i c o l t u r a c h i e d e l a 
soppres s ione de l la r imodulaz ione 
obbligatoria degli incentivi al fotovoltaico. 

Roma – 24 Luglio 2014 –
C o n f a g r i c o l t u r a c h i e d e a l l e 

Commiss ioni r iuni te Industr ia ed 
Ambiente del Senato di intervenire in sede 
di conversione in legge del decreto legge 
91/14 (Competitività),   sopprimendo l’art. 
26 che prevede la r imodulazione 
obbligatoria degli incentivi per i l 
fotovoltaico, che provocherebbe effetti 
devastanti sull’intero settore ed in 
particolare sulle imprese agricole. Anche 
perché   le proposte di emendamento di 
modifica dell’art.26, in discussione al 
Senato, non solo non migliorerebbero 
l’attuale impostazione, ma in   alcuni casi la 
peggiorerebbero.
Confagricoltura sottolinea come i diversi 

interventi normativi degli 
ultimi mesi introdotti dal 
Governo e dal Parlamento 
stiano destabilizzando il 
settore delle rinnovabili 

senza alcun tipo di strategia 
e quindi di prospettive future.
Dopo gli interventi che hanno riguardato 
l'abbattimento dei prezzi minimi garantiti 
attraverso la loro equiparazione ai prezzi 
zonali medi e la tassazione del la 
produzione di energia riconducibile alle 
imprese agricole,   ora tocca alla 
rimodulazione degli incentivi, che 
coinvolge obbligatoriamente gli impianti 
fotovoltaici di potenza superiore a 200 kW 
e che a breve potrebbe interessare le altre 
fonti rinnovabili volontariamente. Tutte 
disposizioni palesemente retroattive, che 
incidono su contratti di diritto privato già 
stipulati, e che costringono le imprese a 
rinegoziare con gli Istituti di credito le 
condizioni di finanziamento.
L’organizzazione degli imprenditori 
agricoli rimarca che si tratta di un 
problema che riguarda un numero 

significativo di imprese agricole.
Almeno uno dei circa 18 GW di potenza 
attualmente installata è relativo ad aziende 
agricole  con impianti di potenza compresa 
tra i 200 kW ed 1 MW, anche perché, ai 
sensi della normativa vigente, fino allo 
scorso apri le, ta l i impianti erano 
riconducibili al reddito agrario; motivo per 
cui gli imprenditori agricoli, spinti 
dall’esigenza di diversificare i propri 
redditi, hanno investito in innovazione ed 
energia verde, utilizzando legittimamente 
uno strumento di incentivazione dello 
Stato che oggi, nonostante i contratti siglati 
con il Gestore dei Servizi Energetici, 
rischiano di veder fallire non solo l’attività 
energetica, ma più in generale l’ azienda.
“Per questo – conclude l’Organizzazione 
agricola - è indispensabile escludere 
quantomeno dalle misura gli impianti di 
potenza inferiore ad 1 MW, con particolare 
riferimento a quelli realizzati dalle imprese 
agricole, tenendo fuori in ogni caso dalla 
rimodulazione gli impianti realizzati sugli 
edifici, incluse le serre, a prescindere dalla 
potenza”. (Fonte Confagricoltura)

ambiente
Aumenta i l verde in 
città

Cresce il verde in città, in dieci anni +6 
mq per cittadino

di Virgilio, Parma 22 luglio 2014

I dati sulla “Qualità dell’Ambiente Urbano” 
nel 2013 diffusi dall’ISTAT confermano la 
costante crescita che negli ultimi 10 anni si 
registra nella disponibilità di verde per 
singolo abitante.  Un incremento quasi 
dell’1% annuo che ha portato a 32 i metri 
quadrati disponibili per abitante.

Non solo meno auto e più biciclette, 
con l’effetto di un’aria più respirabile: in 
città conquista terreno anche il verde 
urbano. Nei capoluoghi di provincia la 
superficie occupata da parchi, prati e 
giardini cresce in media di quasi l’1 per 
cento l’anno, guadagnando negli ultimi 
dieci anni 6 mq per cittadino. Con il 
risultato che oggi ogni abitante ha a 
disposizione mediamente 32 metri quadri di 
verde. Lo afferma la Cia-Confederazione 
italiana agricoltori, in merito al rapporto 

Istat sulla “Qualità dell’ambiente urbano” 
nel 2013.

In realtà c’è ancora tanto da fare per 
migliorare la qualità ambientale delle città 
italiane, ma l’agricoltura dimostra di aver 
c o l t o q u e s t a t e n d e n z a p o s i t i v a , 
promuovendo una nuova sinergia con 
l’architettura -sottolinea la Cia- e lavorando 
a soluzioni urbanistiche innovative in 
un’ottica di riduzione delle emissioni, di 
sostegno al “city farming” e di tutela del 
paesaggio contro incuria e cementificazione 
selvaggia.

“Il verde -ha dichiarato il presidente 
della Cia, Dino Scanavino - aumenta la 
vivibilità dentro le mura cittadine, 
svolgendo una duplice funzione. Da una 
parte contiene gli effetti dello smog, 
responsabile dell’11 per cento dei casi di 
aggravamento di asma dei bambini e del 18 
per cento dei problemi acuti negli anziani 

affetti da problemi respiratori; dall’altro il 
verde pubblico può essere adibito alle 
coltivazioni a uso domestico con gli orti 
urbani. In questo modo non solo si dà un 
sostegno alle famiglie, ma si salvaguarda il 
paesaggio sottraendo all’incuria e al 
degrado terreni spesso lasciati incolti e 
abbandonati. Sono già 57, infatti, le 
amministrazioni comunali che nel 2013 
hanno attivato gli orti urbani da dare in 
gestione ai cittadini, quasi l’81 per cento 
nelle città del Nord”.

Nascono così i giardini verticali, i muri 
vegetali, i “garden roof ” e ovviamente gli 
orti urbani: tutte nuove forme del verde che 
non sono più solo limitate ad aree 
circoscritte della città, ma si insinuano 
all’interno delle architetture in modo nuovo, 
penetrando negli spazi e negli interstizi 
ricavati nella tessitura dei palazzi. E 
portando con sé molteplici vantaggi, che 
vanno dalla riduzione del delta termico e 
delle polveri sottili al forte rallentamento 
delle acque piovane, fondamentale in un 
Paese come il nostro dove il rischio 
idrogeologico coinvolge ben 6.633 comuni. 
Senza con ta re, po i , l ’ impor tanza 
dell’impatto estetico e sulla biodiversità.

(Fonte CIA 22 luglio 2014)
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Lattiero Caseario
“Parmigiano”, leggero calo per il 24 
mesi
 

Fermi i listini del Burro e del Grana Padano. Il Parmigiano in 
leggero calo solo a Parma e relativamente al 24 mesi di stagionatura.

 
di Virgilio, Parma - 23 luglio 2014

LATTE SPOT Dopo avere 
perduto 2,5 € nelle ultime due 
settimane il Latte Crudo Spot si 
prende una pausa. 40,00 e 41,00 
€ / 1 0 0 l i t r i d i l a t t e s o n o 

rispettivamente le quotazioni minime 
e massime registrate lo scorso lunedì 21 luglio alla borsa di Verona, 
confermando le quotazioni del 14/7. Inversione di tendenza per il 
latte intero spot pastorizzato estero  che guadagna 1,35% e dopo 3 
settimane di intensa flessione 
recupera circa 50 centesimi 
e si riporta entro la forbice 
compresa tra 38,15 e 
39,18€/100 litri.

BURRO E CREMA Nulla di 
nuovo sul fronte del Burro. 
Invariate le quotazioni su tutte le 
piazze prese a riferimento. 
Unica eccezione la crema di 

latte a uso alimentare che a Verona, dopo due settimane di 
negatività (-12 centesimi al litro), lo  scorso 21/7 ha mantenuto la 

quotazione di 1,74€/litro 
fissato a Verona.
 
GRANA PADANO La 
s e t t i m a n a a p p e n a 
conclusa ha mantenuto 
invariati i listini del 
Grana Padano in tutte 

le principali piazze e per 
tutte le tipologie di stagionatura. A mantova si sono confermati i 
prezzi compresi tra 6,65 e 6,90 e tra 7,45 e 7,70€/kg 
rispettivamente per il 10 e il 14-16 mesi di stagionatura. Milano 
invece ha confermato la forbice tra 6,85 e 6,95 per il 9 mesi e 7,45 
e 8,10 €/kg per il 15 mesi di 
stagionatura.

P A R M I G I A N O 
REGGIANO La 29esima 
di calendario si è invece 
contraddistinta per una 
riduzione di valore della 
stagionatura 24 mesi per il 
Parmigiano Reggiano quotato 
a Parma. 10 centesimi perduti quindi per la stagionatura più 
apprezzata dal pubblico che si colloca tra 9,25 e 9,60 €/kg con una 
perdita di 1,05% sul listino precedente. Nessuna variazione invece 
è intervenuta sulla quotazione del 12 mesi che ha confermato il 
prezzo compreso tra 7,85 e 8,20€/kg. Nessuna variazione di listino 
è stata registrata a Milano e a Reggio Emilia.

LATTIERO CASEARIO
“PARMIGIANO”, LEGGERO CALO PER IL 24 
MESI 
Fermi i listini del Burro e del Grana Padano.

(Virgilio)
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consumi
C I A , i l 6 5 % d e l l e 
famiglie taglia anche 
sul cibo

Inflazione: i prezzi riflettono la 
debolezza della domanda, il 65% delle 
famiglie taglia anche sul cibo.

Roma,  22 luglio 2014 - 
 
   La Cia sui dati diffusi dall’Istat e 

re lat iv i a l secondo tr imestre 
dell’anno: difficile immaginare uno 
scenario peggiore, soprattutto al 
Sud. Occorre un cambio  di marcia 
con misure “ad hoc” per rilanciare 
il potere d’acquisto degli italiani.

 
Sull’ inflazione è difficile 

pensare a uno scenario peggiore: i 
prezzi dei beni sono in deflazione 
dello 0,1  per cento e, in particolare, 
i listini dei prodotti alimentari 
freschi come frutta e ortaggi crollano 

ai minimi segnando -1,5 per cento. E’ 
chiaro, quindi, che serve un deciso 
cambio di marcia, con interventi 
immediati a sostegno del potere 
d’acquisto delle famiglie, soprattutto al 
Sud dove l’incidenza di povertà tocca 
quasi una famiglia su tre. Lo afferma la 
Cia-Confederazione italiana agricoltori, 
in merito ai dati Istat nel secondo 
trimestre dell’anno.

La d inamica de l l ’ inflaz ione 
continua a riflettere la debolezza della 

domanda interna -sottolinea la Cia- con 
gli italiani costretti dalla crisi persistente 
a tagliare i consumi, anche quelli 
incomprimibili come i generi alimentari. 
Basti pensare che nell’ultimo anno il 65 
per cento delle famiglie ha dovuto 
ridurre quantità e qualità del cibo 
acquistato, percentuale che però arriva 
al 77  per cento nel Mezzogiorno. Non 
solo: ben 3,3  milioni di famiglie (oltre il 
14  per cento) ormai si rivolgono agli 
“hard discount” - le cattedrali del 

p r o d o t t o l o w - c o s t 
indifferenziato - per la 
spesa alimentare, mettendo 
completamente da parte 
elementi un tempo decisivi 
nel l ’acquisto come la 
marca.
(Fonte CIA 22 luglio 2014)

Vino

Bene il vino italiano 
all’estero

Ismea, battuta d 'arresto del 
commercio mondiale di vino nel 2014, 
mentre l'Italia guadagna quote di 
mercato. Crollo  dell’import dalla Cina 
-20%.

 Parma,  22 luglio 2014

L’Italia guadagna quote di mercato 
nonostante la battuta d’arresto subito dal 
commercio mondiale del vino nel primo 
trimestre del 2014.

A segnalarlo è l’ISMEA 
sulla base dei dati Gta (Global 
trade Atlas) secondo cui i volumi 
scambiati sono scesi a 22,5 
milioni di ettolitri, contro i 22,8 
dello stesso periodo  del 2013 
(-1%), nonostante il ribasso 
g e n e r a l i z z a t o d e i l i s t i n i 
all'origine. Il valore degli scambi 
internazionali si è invece attestato 
a 5,3 miliardi di euro, in flessione 

del 3% sul 2013.
Tale dinamica negativa - prosegue 

Ismea - è esclusivamente imputabile al 
v ino s fu so, che ha sub i to una 
contrazione delle quantità del 7%. 
Risultano invece stabili a 12 milioni di 
ettolitri i confezionati, e in crescita gli 
spumanti (+15% in volume, +8% in 
termini monetari).

Tra i cinque grandi esportatori di vino: 
Francia, Italia, Spagna, Cile e Australia, 
solo il Paese iberico ha aumentato 
sensibilmente le spedizioni oltre frontiera 
(+18%), grazie al recupero produttivo 

registrato nell'ultima campagna e a listini 
giù anche del 30%. Per gli altri Paesi le 
elaborazioni Ismea indicano riduzioni 
quantitative comprese tra il -24% del 
Cile e il meno 0,2% dell 'Italia. 
Guardando tuttavia i dati in valore 
l'Italia è l'unica, tra i grandi player, ad 
avere ottenuto un segno più, con un 
incremento di oltre il 3% degli introiti 
maturati oltre frontiera.

Sul versante dell'import, tra i principali 
mercati di sbocco, si evidenziano 
andamenti differenziati, con l'aumento 
dei flussi in entrata in Regno Unito 

( + 1 1 % ) , C a n a d a ( + 0 , 3 % ) e 
G iappone (+7 ,7%) e una 
riduzione in Usa (-4,2%) e 
Germania (-6,7%). Da segnalare 
il crollo della domanda in Cina 
( -20%), ses to Paese ne l la 
g raduator ia de i magg ior i 
acquirenti di vino.

(Fonti Ismea 21 luglio 2014)
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Mais & Soia: dati 
previsionali. Luglio 
2014

MAIS: Dati previsionali per 
2014-15

La produzione globale di Mais per 
la stagione 2014-15 è prevista a 980.96 
Mio t, pressochè invariata rispetto alle 
stime formulate a Giugno e inferiore 
rispetto alla stagione in corso, terminante 
il 31 Agosto (984.45 Mio t). 

Negli Stati Uniti la produzione di 
Mais è attesa in leggero calo (352.06 Mio 
t), ma la resa dei terreni si mantiene 
inva r i a t a a 165 .3 bu she l s/ac ro 
(equivalenti a 10.50 tons/ettaro). Nel 
Corn Belt il raccolto è in ottime 
condizioni, ma gran parte del successo 

dipende dal clima durante la fase di 
impollinazione di metà luglio. 

Nella stagione in corso è 
aumentato l’impiego di Mais nella 
produzione di Etanolo. 

In Cina, secondo produttore 
mondiale di Mais, la produzione è 
prevista a 220 Mio t, in aumento rispetto 
alle stagioni precedenti ed alle stime 
formulate il mese scorso, per le maggiori 
aree dedicate alla coltivazione. 

Anche in Unione Europea la 
produzione è stimata in aumento, 

specialmente in Germania e Francia. 
Le previsioni sugli stock finali 

globali sono di 188.05 Mio t, con 
aumenti per i tre principali Paesi 
Produttori di Mais: Stati Uniti, Cina e 
Brasile. 

 Le condizioni dei raccolti 
statunitensi sono  le migliori degli ultimi 4 
anni; per quanto riguarda l’area del Corn 
Belt (regione più intensivamente agricola 
del Midwest americano) le condizioni 
sono le migliori dal 2007.

SOJA: Dati previsionali per 
2014-15

La produzione mondiale di semi di 
Soia per la nuova stagione 2014-15 è 
prevista a 304.79 Mio t, in aumento del 

+1.6% rispetto alle stime precedenti e in 

aumento del +7.4% rispetto alla stagione 
2013-14, terminante il 30 Settembre. 

Aumenti s ignificativi del la 
superficie coltivata sono attesi negli Stati 
Uniti, in Russia e in Ucraina. 

Gli 
Stati Uniti si confermeranno il principale 
player Produttore ed Esportatore di semi 
di Soia. Si prevede un’area coltivata pari 
a 84.1 Mio acri (equivalenti a 33.64 
milioni di ettari), in aumento del +4.5% 
rispetto alle stime formulate a Giugno. 

La resa dei terreni è attesa a 45.2 
bushels/acro (3.08 tons/ettaro). 

Le Esportazioni Statunitensi sono 
s t imate in aumento del +3.1%, 
riflettendo la maggior produzione ed i 
prezzi in diminuzione. 

In Cina, principale Importatore 

d i 
semi di Soia, la Produzione è prevista 
invariata a 12 Mio t, mentre le 
Importazioni sono attese in aumento a 
73  Mio t (+1 Mio t rispetto alle previsioni 
del mese scorso, +4 
Mio t rispetto 
alla stagione 
2013/14 e 
+13 Mio 
t rispetto 
a l l a 
s tag ione 
2012/13). 

( Fo n t e 
CLAL)
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Economia e Turismo
Il meteo fa strage
 

La coldiretti stima in un miliardo di 
euro il danno del maltempo di questa 
prima metà d’estate.. 

di LGC - Parma, 23 luglio 2014 – 
Pioggia e pioggia. L’anticiclone delle 
Azzorre quest’anno non riesce proprio a 
influenzare un’estate come si deve sulla 
nostra penisola. Punte di caldo in cui la 
colonnina sfiora i 37 gradi in alcune aree 
del sud e delle isole per poi precipitare 
anche a 17 gradi nell’arco di sole 24 ore 
con precipitazioni, in alcuni casi, 
intensissime. 

Un’estate pazza che coldiretti stima 
abbia già causato un miliardo di euro  di 
danni.

L’inizio  dell’estate è stato segnato - 
sottolinea la Coldiretti - dal 34% di pioggia 
in più caduta nel mese di giugno con 
punte di oltre il +200 per cento in 
alcune zone anche turistiche del 
centrosud e del tempo incerto della 
prima meta di luglio. Il risultato è che, 
anche considerando   le partenze del week 
end, non piu’ di 6 milioni di italiani - stima 
la Coldiretti - sono già partiti per le 
vacanze per concedersi almeno un giorno 

di vacanza fuori casa. Il maltempo che ha 
lasciato a casa gli italiani ha anche colpito 
con temporali, bombe d’acqua e grandine 
le coltivazioni agricole spesso prossime alla 
raccolta rovinando il lavoro di un intero 
anno di molte aziende agricole con effetti 
anche sull’occupazione stagionale.

La stagione piovosa  ha fatto perciò 
ulteriormente crollare i consumi di frutta e 
verdura alimentando una spirale negativa 
tra consumi e deflazione   che sta mettendo 
a rischio le imprese e, probabilmente la 
salute consumatori. 

Un settore, quello dell’ortofrutta, che 
è al centro delle attenzioni anche del 
Ministro Martina il quale, secondo una 
nota del Ministero, ha inviato una lettera al 
Commissario europeo all'Agricoltura e allo 
sviluppo rurale, Dacian Cioloş, nel quale 
chiede che la Commissione "valuti, con 
estrema urgenza, la possibilità di attivare 
adeguate misure,  eccezionali e transitorie" 
per fronteggiare la crisi del mercato 
italiano delle pesche e nettarine. 

A pagarne le conseguenze, di 
quest’estate pazzerella, sono quindi 
prevalentemente il turismo e l’agricoltura 
con grave danno per l’economia dell’intero 
Paese. 
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